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Circolare n. 39 
 

Ai docenti  
                                                                                            Alle studentesse e agli studenti  

e alle loro famiglie 
                                                                                            Al DSGA 

                                                                                            Al personale ATA 
Al Sito web  

 
Oggetto: l’ultima sigaretta 
 

 
 

 
  «Le mie giornate finirono coll’essere piene di sigarette e di propositi di non fumare più»  

Italo Svevo, La coscienza di Zeno 

 

Con queste parole, ne La coscienza di Zeno, Italo Svevo introduce uno dei motivi più celebri del romanzo: 
quello dell’ “ultima sigaretta”, continuamente annunciata e continuamente rinviata. 

A sottolineare gli effetti nocivi del fumo sulla salute e sui rischi per l'in-dipendenza dell'individuo, senza 
pretendere che la scuola riesca là dove Zeno Cosini incontrò tante difficoltà, si ribadisce a tutta la comunità 

scolastica che, negli spazi dell’Istituto, non deve entrare neppure l’ ultima sigaretta. 
 
In base al Decreto legge 12 settembre 2013, n.104, il divieto di fumo viene esteso, oltre che nei locali 

chiusi, anche nelle aree all’aperto delle Istituzioni Scolastiche.  
Si precisa, pertanto, che il divieto riguarda tutti gli spazi di pertinenza del ’Istituto, bagni e scale 
antincendio compresi.  
 
Il divieto si applica a tutto il personale scolastico, alle studentesse e agli studenti, alle famiglie, ai visitatori 
e a chiunque acceda agli spazi dell’Istituto. 

 
È vietato, altresì, l’utilizzo di sigarette elettroniche e dispositivi assimilati all’interno dei locali ed anche nelle 
aree all’aperto di pertinenza dell’Istituzione scolastica.  

Si richiama la collaborazione di tutta la comunità affinché il divieto venga scrupolosamente rispettato, 
contribuendo alla tutela della salute di tutti ed anche al mantenimento di un ambiente scolastico sicuro, 
pulito e decoroso, quale luogo di crescita delle ragazze e dei ragazzi, non inquinato da mozziconi di vario 
tipo. 
 
Il personale incaricato della vigilanza sul rispetto del divieto è tenuto a segnalare eventuali violazioni, 
secondo le procedure previste dalla normativa vigente e dal Regolamento d’Istituto. 

 
Si ricorda che la violazione del divieto di fumo comporta l’applicazione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie previste dalla normativa vigente, da € 27,50 a € 275,00, con raddoppio della sanzione nei casi 
previsti dalla legge. 
 

Nei confronti degli studenti, oltre all’eventuale sanzione amministrativa pecuniaria prevista dalla legge, 
potranno essere adottati i provvedimenti disciplinari previsti dal Regolamento d’Istituto, nel rispetto della 
normativa vigente e, per un’azione educativa condivisa, saranno avvisate immediatamente le famiglie, in 
caso di infrazione da parte dei minorenni.  
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La normativa prevede specifiche responsabilità anche per i soggetti preposti al controllo. Si confida pertanto 

nella collaborazione e nel senso di responsabilità di tutta la comunità scolastica, affinché il divieto venga 
rigorosamente rispettato nel bene comune delle ragazze e dei ragazzi, di ogni membro della comunità e 
nel rispetto dell’ambiente e della Legge. 
 
Per le famiglie e gli studenti interessati a conoscere i rischi del tabagismo, è possibile richiedere 
direttamente al Dirigente Scolastico apposito materiale informativo. 

 
Per maggiore completezza, si allegano gli articoli 57-61 del Regolamento d’Istituto. 
 
 
 
Roma, 18/09/026       
 

Il Dirigente Scolastico  
Prof. Carlo Scognamiglio  



 

 

REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

ESTRATTO 

Art. 57 – Finalità 

La Scuola coopera con la famiglia perché gli allievi acquisiscano comportamenti e stili di vita maturi e 

responsabili, finalizzati al benessere e improntati alla convivenza civile e al rispetto della qualità della vita 

e della legalità. 

Pertanto il presente Regolamento è redatto con una finalità non coercitiva ma educativa e si prefigge di: 

• Prevenire l'abitudine al fumo 

• Incoraggiare i fumatori a smettere di fumare o almeno a ridurre il consumo giornaliero di sigarette 

• Garantire un ambiente di lavoro salubre, conformemente alle norme vigenti in materia di sicurezza sul 

lavoro 

• Proteggere i non fumatori dai danni del fumo passivo 

• Promuovere iniziative informative/educative sul tema 

• Favorire la collaborazione sinergica con le famiglie e il territorio, condividendo con genitori e istituzioni 

obiettivi, strategie e azioni di informazione e sensibilizzazione. 

Art. 58 – Campo d’applicazione 

Il divieto di fumo è esteso a tutti i locali dell'Istituto e, considerata la comprovata pericolosità del fumo 

passivo, in ottemperanza al DL 626/1994 e al D.lgs. 81/08, sulla base dei poteri disciplinari che sono 

prerogativa del datore di lavoro, è comunque applicato il divieto assoluto di fumare durante le ore di attività 

didattica, divieto comprensivo di adeguate sanzioni disciplinari per chi non ottemperasse e riguardante 

anche le sigarette elettroniche (art. 4 comma 2 del DL 104 del 12/09/2013). 

In tutti i locali e le aree dell'Istituto, compresi il cortile e i luoghi di pertinenza dell'edificio scolastico in cui 

vige il divieto di fumo, sono stati apposti cartelli di divieto che riportano le seguenti indicazioni: 

• Divieto di fumo 

• Indicazione della norma che impone il divieto 

• Sanzioni applicabili 

• Lavoratori incaricati di vigilare sull'osservanza del divieto 

I cartelli sono stati inseriti secondo le disposizioni del RSSP nelle seguenti postazioni: 

• Ingresso Palazzina A 

• Ingresso Palazzina B 

• Ingresso Bar 

• Portico Palazzina A 

• 2° Ingresso Palazzina A 

• 2° Ingresso Palazzina B 

• In prossimità della scala di sicurezza Palazzina B 

Art. 59 - Compiti 

In attuazione dell'art. 4, comma 1 lettera B del DPCM 14/12/1995 e dell'accordo Stato-Regioni del 

16/12/2004, è facoltà del Dirigente Scolastico individuare in numero di 6 (sei) i responsabili preposti 

all'applicazione del divieto, i quali restano in carica per l'intero anno scolastico. 

E' compito dei responsabili preposti: 

a) vigilare sulla corretta apposizione dei cartelli informativi da collocarsi in posizione ben visibile in tutti i 

luoghi ove vige il divieto; 

b) vigilare sull'osservanza del divieto, contestare le infrazioni e verbalizzarle utilizzando l'apposita 

modulistica. 

L'incaricato a svolgere le funzioni di cui sopra non può, se non per giustificato motivo, rifiutare la 

designazione (in tal caso la motivazione dovrà essere fornita per iscritto). 

L'agente accertatore deve essere munito di apposita nomina ed esibirla a richiesta del trasgressore in caso 

di contestazione immediata dell'infrazione. In assenza dei responsabili preposti, la vigilanza, la 

contestazione delle infrazioni e la verbalizzazione sono compiute dal DS o dai suoi collaboratori. 

E' compito del DS o di un suo delegato notificare l'infrazione alle famiglie dei trasgressori. 

Tutto il personale scolastico, docente e ATA, ha, comunque, l'obbligo di vigilare e segnalare eventuali 

infrazioni ai responsabili preposti e alla presenza del trasgressore. 



 

 

Art. 60 – Ambito di applicazione 

Tutti coloro (studenti, docenti, personale ATA, esperti esterni, genitori, chiunque sia occasionalmente 

presente nei locali dell'Istituto) che non osservino il divieto di fumo saranno sanzionati col pagamento di 

multe, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

Per gli alunni minori di anni 18 sorpresi a fumare a scuola si procederà a notificare ai genitori l'infrazione 

alla norma del presente Regolamento (art. 3) e analogamente per gli alunni maggiorenni residenti con i 

genitori. Altrimenti la notificazione verrà fatta direttamente allo studente. 

Così come stabilito dall'art. 7 L. 584/1975, modificato dall'art. 52 comma 20 della L. 28/12/2001 n°448, 

dalla L. 311/04 art. 189 e dall'art. 10 della L. 689/1981 e dall'art. 96 del DL 507/1999, i trasgressori sono 

soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da €27 a €275,00. La misura della 

sanzione è raddoppiata se l'infrazione avviene in presenza di donne in gravidanza e bambini fino a 12 anni. 

Se il pagamento avverrà entro 15 (quindici) giorni dalla notifica dell'infrazione sarà applicata la sanzione 

minima. Se avverrà entro 30 (trenta) giorni dalla notifica si applicherà quella ridotta di €55. Superati i 30 

giorni tutta la documentazione sarà inviata al Prefetto. 

Poiché al personale della Scuola è vietata la riscossione diretta della sanzione amministrativa, il pagamento 

della stessa deve essere effettuato, come previsto dal punto 10 dell'Accordo Stato-Regioni del 16/12/2004: 

presso la Tesoreria Provinciale, in banca o presso gli uffici postali utilizzando il modello F23 (Agenzia delle 

entrate) con codice tributi 131 T; oppure presso gli uffici postali con bollettino di c/c postale intestato alla 

Tesoreria Provinciale (causale: Infrazione divieto di fumo - Liceo Scientifico C. Cavour di Roma). I 

trasgressori dovranno quindi consegnare copia della ricevuta, comprovante l'avvenuto pagamento, presso 

la segreteria dello stesso Liceo. 

Coloro che, pur essendo preposti al controllo dell'applicazione del presente regolamento, non fanno 

rispettare le singole disposizioni sono soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 

da €220 a €2000. 

I dipendenti della Scuola che non osservino il divieto, in aggiunta alle sanzioni pecuniarie previste, possono 

essere sottoposti a procedimento disciplinare. 

Gli studenti che non rispettino l'art. 3 del presente Regolamento subiranno automaticamente, in aggiunta 

alla sanzione amministrativa, un provvedimento disciplinare (nota, ammonizione o sospensione) su 

decisione del Consiglio di classe e con ricaduta sul voto di condotta (fino a 6 in caso di recidività). 

Art. 61 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si rimanda alle disposizioni di legge 

vigenti. 

Estratto dal Regolamento d’Istituto approvato con Delibera del Consiglio d’Istituto n. 83 del 9 febbraio 
2026. 
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